
di VITO BRUNO

Turismo

INCURIA E VANDALISMO

I GIARDINI
E LO SFREGIO
ALLA CITTÀ

Casa, mille occupazioni nel 2009

NO AL VETRO
NELLE ZONE
DELLA MOVIDA

«A Roma non esiste niente
di così felicemente retto,
nulla di più consacrato al-
lo stile... C’è di tutto: viali

ombrosi, inclusi nell’abbraccio dei seco-
li, boschetti, vallette, stagni, prati rigo-
gliosi, fontane fatte di canne, distese
fiorite cosparse di enormi pini obliqui.
Non ci potrebbe essere nulla di più so-
lenne e grandioso di questo giardino da
cui si vedono i bastioni della città che
innalzano i loro fantastici parapetti so-
pra gli alberi e i fiori».

Sono parole di Henry James, riporta-
te nel monumentale Atlante del giardi-
no italiano, appena pubblicato dall’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, per
la cura di Vincenzo Cazzato. L’oggetto
di tanta ammirazione è Villa Ludovisi,
ma ogni villa romana colpì il grande
scrittore americano, come tutti i viag-
giatori scesi in Italia per il grand tour. E
non poteva essere che così.

I giardini, come più volte sottolinea-
to nell’Atlante, sono delle vere e pro-
prie opere d’arte.

Opere d’arte «polimateriche», com-
poste cioè da tanti materiali - piante, al-
beri, statue, fontane - alla cui realizza-
zione contribuiscono diverse figure pro-
fessionali, dai botanici agli architetti,
agli idraulici, agli scultori, ai giardinie-
ri.

Oltre ad appagare il nostro senso este-
tico, i giardini hanno una particolarità
tutta loro: che ci si può entrare dentro,
viverli, trarne diretti benefici psico-fisi-
ci. Il loro punto debole rispetto ad altre
opere d’arte è che sono più facilmente
deperibili. Hanno bisogno cioè di cure
assidue, quelle cure che purtroppo a Ro-
ma spesso mancano.

Basta sfogliare la pagina delle lettere
di questo giornale per rendersene con-
to. Le ultime lamentele riguardano Vil-
la Paganini, zona Trieste, e il verde di
via di Vigna Murata, zona Eur Laurenti-
na.

Incuria, abbandono, sporcizia sono i
mali più segnalati. Certo, una mano al
degrado la dà anche lo scarso senso civi-
co dei cittadini romani. Ma di sicuro oc-
corre una più incisiva azione dell’ammi-
nistrazione pubblica.

Bisogna convincersi che i giardini so-
no da sempre parte integrante della bel-
lezza monumentale di Roma e una sie-
pe trasformata in una discarica di rifiuti
è come uno sfregio su una fontana di
piazza Navona.

Aumentano gli alloggi pubblici abitati abusivamente. Fermi gli sgomberi

di FRANCESCO DI FRISCHIA

Arriva da New
York, dove il
sindaco Gianni
Alemanno è in
visita da ieri, la
notizia del ritorno
dell’ordinanza
antivetro nei
luoghi della

movida romana: da venerdì
prossimo al 20 agosto. Il
provvedimento è stato concordato
con il prefetto Giuseppe Pecoraro.
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Alemanno da New York

Roma e i giapponesi, amore in crisi

La Procura vuole ripetere il Dna che
ha incastrato Luca Bianchini, in carce-
re con l’accusa di essere uno stuprato-
re seriale. La decisione è maturata ne-
gli ultimi giorni, poiché il ragioniere
continua a giurare di essere innocen-
te. Ma i magistrati non hanno dubbi
sulla sua responsabilità né sulla cor-
rettezza dell’esame eseguito il 10 lu-
glio: il test verrà rifatto a garanzia del-
l’impiegato, visto che questa volta par-
teciperà la difesa. Su questo fronte,
tuttavia, la linea non è chiara. «Siamo
favorevoli», dice l’avvocato Giorgio
Olmi. L’altro difensore di Bianchini,
invece, Bruno Andreozzi, potrebbe op-
porsi: se infatti dall’esame risultasse,
di nuovo, l’identità dei profili geneti-
ci, la posizione di Bianchini divente-
rebbe ancora più difficile.
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Lavinia Di Gianvito

In perdita sul fronte delle occupazioni
abusive di alloggi popolari, Comune e
Regione subiscono anche nel 2009: sono
altri mille gli alloggi occupati abusiva-
mente e dunque sottratti al patrimonio
di edilizia pubblica e alle famiglie in gra-
duatoria.

Quanto agli immobili recuperati, i vi-
gili urbani del Gssu parlano di «zero al-
loggi recuperati» nel 2009. Problemi di
sede, uomini e mezzi inadeguati denun-
ciati dai sindacati, dai sindacati e dal-
l’Ater. La lotta alle occupazioni abusive
rallenta. «Solo negli ultimi due mesi per
carenza di uomini delle forze dell’ordi-
ne» dicono dall’ufficio delle Politiche
abitative. Sabato intanto, sono stati oc-
cupati i locali di via Prenestina 41, ex uf-
fici Atac ora affittati alla Asl A. La storia
di Tommaso Prima, numero 826 in gra-
duatoria (da anni) disabile: era stato con-
tattato per una casa mesi fa. Poi più nul-
la. Per due mesi ha dormito nella sua
Punto bianca, parcheggiata in strada.
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Ilaria Sacchettoni

La love story turistica fra la Capitale e il Giappone sarebbe in crisi. Ad affermarlo è l’Asahi
Shimbun, secondo quotidiano del Sol Levante, che addita le colpe nei «prezzi folli, vere
truffe», come nel caso di taxi e ristoranti. Così si parla di un dimezzamento di viaggiatori
giapponesi, anche se il vicesindaco Mauro Cutrufo che a settembre andrà a Tokyo è
«pronto al confronto». Ma aumentano le denunce di imbrogli, soprattutto dei taxi. A PAGINA 7

IN CASSAZIONE

AGENDA IL TEMPO OGGI IL TEMPO DOMANI L’ARIA
Ieri a Roma

pessima
scadente
accettabile
buona

IL SOLE LA LUNA

Prevista a Roma

Prevista a Roma

ONOMASTICI

A cura del col. Mario Giuliacci Dati Arpa-Lazio

NO2: Biossido di Azoto
O3: Ozono

PM10: Polveri sottili

NO2          O3 PM10 Giudizio

Tempo bello e soleggiato su tutta la
regione durante tutto il giorno. Venti
deboli. Brezze nelle valli. Massime in
aumento. Un po’ di caldo.

20 29

18 32

19Lorenzo
Daniele
Cesira

Sorge alle 5:55
Tramonta alle
20:39

(calante)
Leva alle 4:44
Cala alle 20:19

Da mercoledì a sabato ancora soleggiato
ovunque ma cadlo con temperature via
via in aumento fino a toccare i 34-37
gradi tra venerdì e sabato. Venti deboli;
brezze lungo le coste. 34

Min Max

Min Max

Min

Max

Pena dimezzata
per l’investitore:
via al ricorso

Via XX Settembre chiusa per qua-
si due ore. Strada e marciapiedi tran-
sennati, artificieri dei carabinieri
con le protezioni anti-esplosivi, edi-
fici evacuati. Poi lo scoppio, control-
lato, provocato da un robot coman-
dato a distanza: una nuvola di fu-
mo, e l’ordigno consegnato ieri mat-
tina negli uffici dell’Usae, l’Unione
dei sindacati autonomi europei, e
nascosto nel bagno da qualcuno,
forse una coppia, che potrebbe es-
serci entrato con una scusa, è finito
in briciole. Lunghi momenti di pau-
ra, nella tarda mattinata di ieri, e an-
che molti interrogativi su quello

che, secondo gli investigatori del-
l’Arma, potrebbe sembrare un gesto
dimostrativo: nel pacco, grande co-
me una scatola di scarpe e indirizza-
to a un sindacalista, con la scritta
«materiale Caf Palermo-urgente»,
c’era una «pipe-bomb» collegata a
un timer, ma mancava l’innesco.

C’erano anche un foglio con le
istruzioni per costruire la bomba e
altri messaggi con minacce e insul-
ti. I carabinieri del Ros e della sezio-
ne anticrimine del nucleo operativo
stanno cercando di appurare se il tu-
bo metallico, simile a quelli confe-
zionati da «Unabomber», contenes-

se sostanze esplosive. A segnalare
l’ordigno inoffensivo è stato un ano-
nimo che ha telefonato al 112: i mili-
tari hanno sgomberato l’ufficio del
sindacato e trasferito con estrema
cautela il pacco sul marciapiede di
via XX Settembre, dal quale erano
stati fatti allontanare tutti.

Una scena simile a quella del 19
marzo scorso, quando in un
bed&breakfast di via Volturno ven-
ne soccorsa una sindacalista della
Confenal picchiata, drogata e legata
a una cintura da kamikaze. Talmen-
te ben fatta da sembrare vera.
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Emergenza La storia di Tommaso Prima, disabile e in graduatoria, costretto a dormire in macchina

Via XX Settembre Nascosto negli uffici del sindacato Usae
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L’inchiesta Il pm: prova a garanzia dell’imputato

di LILLI GARRONE

di LAVINIA DI GIANVITO

Bianchini, si ripete il Dna
alla presenza dell’avvocato

Pacco bomba, due ore di paura

I fidanzati uccisi

Ricorso in Cassazione contro la
sentenza che ha dimezzato la pena
al pirata della strada Stefano Lucidi.
Per il sostituto pg Salvatore Can-
tàro, occorre tornare all’accusa di
omicidio volontario. A PAGINA 4

MARTEDÌ
21 LUGLIO 2009 Roma


	r_L_090721CS001RMSS.pdf

